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Pavia, 15 marzo 2026 
 
 
 
Carissimi, 
 
avendo io e il segretario Roberto Castaldi firmato le nostre dimissioni e svolto per l’ultima volta il 
nostro rispettivo ruolo a Roma il 7 marzo scorso, colgo l’occasione di questo breve resoconto della 
riunione di sabato 7 marzo a Roma inviata dal segretario per ringraziarlo e per ringraziare ancora una 
volta tutti i militanti del Movimento e in particolare Marco Celli e Stefano Spoltore che hanno 
accettato la responsabilità di guidare la prossima fase del Movimento. 
 
Il passo indietro mio e del segretario è stato ampiamente illustrato e discusso a Roma, dove - in un 
clima costruttivo - si è preso atto della necessità di un ricambio alla segreteria e presidenza dopo 
la crisi scoppiata in occasione del Comitato federale del 29 novembre; crisi che, come ricorderete, 
aveva coinvolto anche l’organo statutario dei probiviri. In quella circostanza avevo rinunciato a 
partecipare alla riunione del CF per evitare una rottura assolutamente traumatica; in seguito, alcune 
tensioni all’interno dell’Ufficio di segreteria rese esplicite da una comunicazione di  una parte dei 
membri il 15 dicembre, hanno ulteriormente confermato la necessità di una ripartenza attraverso un 
ricambio. 
 
È stata quindi una prova di maturità del Movimento il fatto di aver trovato un accordo ampiamente 
condiviso che avvia una nuova fase della dirigenza del Movimento. In questi due mesi, io e il 
segretario uscente ci siamo impegnati a Roma ad accompagnare il successo della transizione, 
organizzando, nei fatti, una conduzione il più condivisa possibile di qui al 23 maggio. Come dicevo, 
grazie di cuore a Marco Celli e Stefano Spoltore che hanno accettato di affrontare un compito 
difficile, ma che, sono certa, sapranno trovare i punti “universali” di convergenza e guidare con 
equilibrio il MFE. Su alcune cose possono lavorare avendo una base condivisa da sviluppare - tutti i 
documenti politici approvati in questi 10 mesi negli organi statutari hanno raccolto sostanzialmente 
l’unanimità - e una buona campagna (quella dei 100 Sindaci) su cui costruire, sapendo oltretutto 
che ha suscitato molto interesse anche in Europa e che sta positivamente contagiando alcune 
sezioni (in particolare trovate un breve resoconto sul sito MFE delle iniziative in Grecia, ma va 
segnalato che anche l'UEF ne ha parlato come di un modello alla Settimana della Società Civile che 
si è svolta nei giorni a corsi a Bruxelles). Ovviamente, su altre iniziative saranno loro ad innovare e 
portare una nuova visione, incluso per le modalità con cui dare seguito a obiettivi già individuati, 
come l’ipotesi delle Assise interparlamentari, su cui si deve ancora partire. 
 
Il dibattito che si è sviluppato nel corso della riunione del 7 marzo, in continuità con quello della 
Direzione nazionale del 17 gennaio scorso, ha anche permesso di affrontare in modo sereno le 
differenze di opinione che ci sono all’interno del Movimento, a volte ricondotte ad una divaricazione 
tra un federalismo pragmatico ed uno ideologico, ma in realtà  - come è emerso bene anche a Roma 
- focalizzate sulla valutazione di come dobbiamo pensare il passaggio di sovranità a livello europeo 
nelle materie cruciali ancora gelosamente controllate dai governi nazionali, ed europeizzate 
solo attraverso il coordinamento intergovernativo. Si confrontano sotto questo profilo l’idea - da un 
lato - che la sovranità passi gradualmente dagli Stati membri all’Unione europea attraverso 
l’erosione delle sovranità nazionali nel momento in cui si mettono in campo politiche 



MOVIMENTO FEDERALISTA EUROPEO 

SEZIONE ITALIANA DELLA UNIONE EUROPEA DEI FEDERALISTI E DEL MOVIMENTO FEDERALISTA MONDIALE 
 

La presidenza 

Presidenza nazionale: Via Villa Glori, 8 – 27100 PAVIA, tel. (+39) 0382.530045 – www.mfe.it 

e iniziative comuni che creano pressione per una condivisione anche dei meccanismi decisionali e 
degli strumenti necessari per realizzare gli obiettivi stabiliti; e l’dea, dall’altro lato, che queste 
iniziative - pur valutate positivamente in questa fase di emergenza in cui è continuamente in gioco la 
disintegrazione possibile dell’UE sotto i colpi dei mimici interno ed esterni - siano in realtà destinate 
a mantenere lo status quo dei rapporti di potere all’interno dell’UE. In questa seconda ottica, infatti, 
il passaggio di sovranità, proprio perché su materie cruciali anche in termini di legittimità 
democratica, può avvenire solo a seguito di un atto deliberato e cosciente, che non può prescindere 
da un dibattito pubblico, dal consenso dei cittadini, e da interventi costituzionali da parte degli Stati 
stessi. Il ruolo dei federalisti nel primo caso sarebbe quindi quello di suggerire delle iniziative di 
maggior cooperazione/ integrazione “funzionaliste” (uso il termine per semplificare), nel secondo 
l’intervento dei federalisti nel dibattito non è per suggerire iniziative, lasciando questo compito agli 
esperti esterni, ma per immettere nel dibattito /confronto l’argomento che occorre prendere atto di 
aggiungere a questi passi la volontà politica di costruire una vera sovranità comune di natura politica. 
 
Come ho cercato di sottolineare al termine del dibattito nella replica, si tratta di un confronto che 
non potrà certo esaurirsi in breve tempo, e che probabilmente vedrà restare delle differenze; ma 
senza tuttavia che queste debbano portare a fratture e lacerazioni che indeboliscono la nostra 
organizzazione e la nostra capacità di azione. Si tratterà, di volta in volta, pragmaticamente, di 
trovare o costruire un punto di equilibrio, e ho fiducia che tutti collaboreremo in questa direzione. 
 
Chiudo questa mia comunicazione al termine di questi 10 mesi di presidenza, ripetendo qui i 
ringraziamenti sentiti alle persone con cui si è maggiormente lavorato a livello nazionale: la squadra 
della segreteria, che si è impegnata molto, la responsabile della comunicazione Francesca Torre per 
il grande lavoro che sta svolgendo, il direttore dell’Istituto Spinelli, Mario Leone, per la dedizione e la 
professionalità in una gestione complessa e insidiosa come quella dell’istituto. E grazie a tutti 
i responsabili degli Uffici, ai segretari regionali e di sezione e a tutti i militanti che tengono in vita la 
nostra organizzazione con passione e impegno, rendendo possibile la continuità del pensiero e 
dell’azione avviata con Spinelli e Albertini; pensiero e azione oggi più che mai necessari per 
interpretare i processi politici e orientare la classe politica e i cittadini. 
 
Con i saluti più cordiali, 
 
Luisa Trumellini 
 
 
 
 


